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L'assemblea di Rimini discute i temi centrali della mobilita/Jone sindacale 

Continuità al movimento di lotta per mutare 
scelte e ruolo delle partecipazioni statali 
L'industria pubblica deve diventare l'asse portante di un nuovo sviluppo economico — Dalla vertenza Campania alle nuove iniziative 
Il confronto su scelte concrete — I tempi e i modi del processo unitario — Sono intervenuti fra gli altri i compagni Trentin, Garavini, Gerii 

Compatto sciopero ieri 

nelle città delle Acciaierie 

Da uno dei nostri inviati 
RIMIMI. 30 

L'Impegno dei sindacati sul 
problemi degli Investimenti e 
dell'occupazione costituisce 
« la base portante di ogni no
stra scelta contrattuale e sa
lariale. Se fossimo scontlttl 
su questo terreno, anche 1 
rinnovi contrattuali d autun
no sarebbero oggettivamente 
compromessi. MA perché que
sto non accada occorre por
tare avanti oggi la nostra lot
ta ed elaborare piattaforme 
rlvendicatlve anche contrat
tuali che siano coerenti, fun
zionali a questa strategia ge
nerale ». 

Cosi Luciano Lama, segre
tario generale della CGIL, 
parlando nel pomeriggio alla 
conferenza nazionale del de
legati che si sta svolgendo a 
Rlmlni. ha sottolineato il le
game che, oggi più di Ieri, 
al è fatto inscindibile tra U 
situazione economica genera
le e 1« condizione delle mas-
»e lavoratrici. 

Per questo, oggi più di Ieri 
diventa necessario, vitale per 
U movimento operalo, stabi
lire 1 punti di priorità nelle 
scelte: lo ha ricordato, con 
una nota autocritica verso 11 
atndacato. Bruno Trentin se
gretario generale della FLM, 
ohe aveva preso la parola pri
ma di Lama: «SI sono nei 
fatti contrapposte due linee 
poltlche — ha detto - l'uri* 
che era una somma di parti
colarismi, l'Incapacità di com
piere scelte, di andare a 
confronti decisivi, l'altra che 
tentava di costruire 11 movi-
meno su alcune scelte fonda
mentali. Spesso ha prevalso 
la scelta della somma Indi
scriminata di rivendicazioni. 
Ore si tratta di uscire dal
l'impasse. La relazione di Car-
nltl spinge In qvesto senso, 
noi ora dovremmo confron
tarci sulle scelte operative ». 

La necessità di uscire dal 

convegno con un preciso pro
gramma di lotta, con prec.sl 
impegni e con .strumenti di 
coordinamento, e stata sot
tolineata da moltissimi Inter
venti: dal scgretur.o confede
rale della CGIL Dldò, a Rug
gero Ravenna segretario na
zionale della UIL. a Sergio 
Garavini segretario generale 
del tessili CGIL (che aveva 
parlato lerli. a numerosi de
legati di base. Per questo 11 
dibattito si e soffermato su 
alcuni dei nodi fondamenta
li che stanno di fronte al 
movimento operaio. Come II 
ruolo delle Partecipazioni sta
tali, ad esempio, che Trentin 
ha definito una «caricatura 
dell'industria privata ». 

« Bisogna raggiungere — ha 
detto ancora il segretario del
la FLM — una piattaforma 
che rappresenti una sintesi 
delle proposte, che sia uno 
scelta sugli obiettivi priori
tari ». Per quanto riguarda I 
metodi di gestione delle Par
tecipazioni statali. « non si 
può avallare un sistema di 
formazione delle decisioni che 
è una presa In giro del Par
lamento, ma occorre Invece 
un nuovo modo di controllo 
da parte del Parlamento, nel 
momento In cui si formano le 
decisioni » attraverso una a-
zlone sindacale che si colle
ghi anche con quel settori 
dirigenti delle partecipazioni 
statali che si dimostrano sen
sibili alla necessità di muta
re nel profondo 11 modo di 
essere dell'industria di Sta
to. Sembra un obiettivo da 
poco, ma ciò significa porre 
Il dito su una delle più gros
se plaghe del tessuto econo
mico Italiano: quella della 
subordinazione delle Parteci
pazioni statali non alla volon
tà del Parlamento, ma a quel
la del malgoverno della DC. 

Trentin ha anche presenta
to due proposte concrete, per 
quanto riguarda la tattica 
sindacale da seguire in que
sta vertenza: primo, decidere 

Si precisano i contenuti 
(Dulia prima pagina) 

un contributo In questa -tire-
zlone. La . lacerazione dram
matica-che trial «:«$ «sp*ttf.lo 
sull'onda, delle polemiche, del 
travaglio che sto vivendo li 
movimento sindacale, non ci* 
stata. Segno che 11 confronto, 
quando affonda le sue radici 
nella realtà del problemi, è 
possibile, stimolante anche 
per consentire nuove avanza
te del movimento, coinvolgen
do tutte le forze al di là delle 
etichette come ha ricordato 
ti compagno Bruno Trentin, 
segretario generale della 
FLM. E' su questa base eoe 
si fonda — lo ha detto Ser
gio Garavini, segretario ge
nerale del tessili — anche II 
cammino In avanti dell'unità. 

In questa assemblea, in
dubbiamente, Il mwlmento 
sindacale gioca una gru-sa 
partita. Ci sono scelte da 
compiere subito nel quadro 
della strategia che punta ni 
mutamento degli Indirizzi di 
politica economica e sociale, 
Le vertenze per l'occupazio
ne e gli Investimenti, che so
no già aperte hanno b.sogno 
non solo di approfondimento, 
di precisazione di obiettivi. 
Occorre, come è stato detto 
in numerosi Interventi. u:w 
scelta definitiva di lotta e un 
programma conseguente Im
pegnando 11 governo In un 
confronto al quale sia Impos
sibile sottrarci. Perciò la ver
tenza con le Partecipazioni 
statali nel vari settori In cu! 
operano le aziende pubbliche. 
assume carattere di centrali
tà. Certo. In questo modo si 
va al fondo del problemi, si 
tocca 11 cosi detto « quadro 
politico », si Investe diretta
mente la politica portata a-
vanti dal governo. Il giudi
zio, sia sulle scelte del go
verno che su quelle del pa
dronato pubblico e privato, 
che emerge da questa as-
«emblea è durissimo. 

Come contrastare queste 
scelte? La risposta i quelle 
domande non può prescinde
re dalle manchevolezze die si 
sono registrate In questi i.n-
ni nella conduzione dell'anio
ne sindacale. Ne hanno par
lato In molti, da Lama a 
Trentin, a Garavini, a Dido, 
a Ravenna, a Rossi In mo
do particolare è stata sotto
lineata la difficoltà pvslaten-
te dt unire, malgrado 1 paosi 
avanti indubbiamente compiu
ti, 1 lavoratori dell'Industria, 
del pubblico Impiego, de.le 
campagne. SI è parlato della 
necessità di dare unificazione 
alle lotte, alle vertenze In 
corso che riguardano 1 setto
ri fondamentali per lo svilup
po del paese. In questa situa-
zlone, quindi, da parte del 
sindacato c'è bisogno de! 
massimo di rigore. Perciò 
su certi scioperi che vengono 
portati avanti da sindacati 
cosi detti autonomi, 11 Bilich
ilo è stato estremamente se
vero, di condanna nettn Una 
grande forza di rinnovamento, 
quale vuole essere !a Fedei.i 
zlone CGIL. CISL, UIL, non 
può non affrontare il prool" 
ma delle forme di lotta, oel 
rapporto con l'opinione pub 
Mica. 

Il richiamo che 11 segreta
rio della Camera del Lavoro 
di Milano, Gerii, ha latto a 
proposito delle lotte che devo
no consentire 11 recupero pie 
no e l'iniziativa popolare e di 
massa non e stato un reto 
Ileo rituale. Ha toccato anzi 
uno dei problemi di fondo. 
Cosi come di fondo è la que
stione del rapporto con 1 par
titi che deve partire dalla 

fabbrica, dal luoghi di la
voro per superare 1 rischi 
del burocnulsmo — è stato 
detto — diventando momen
to essenziale per lo ^viluppo 
della democrazia nel ' nostro 
paese. 

• Si va dunque ad una ra-
dlcallzzazlone dello scontro so
ciale? La risposta spetta al 
governo, a questo governo la 
cui politica economica e sta
ta messa sotto accusa senza 
alcuna strumentalizzazione 
elettoralistica, ma partendo 
dal fatti, da ciò che avvie
ne nelle labbrlche e che e sta
to testimoniato dugll Interven
ti di decine di delegati. 

La scelta del governo, si 
è detto, ha consentito al pa
dronato la rlproposizlone del 
vecchi meccanismi di svi
luppo. Questa strada passa 
per l'uttacco all'occupazione, 
per un aumento dello sfrutta
mento, per un uso incontrolla
to e non contrastato della mo
bilità. La risposta dei lavo
ratori deve essere — ha ri
cordato Lama — unitaria, for
te, continua. Perciò occorre 
individuare i punti di attac
co, dare prova oggi di ve
ra autonomia politica andan
do ad uno scontro duro con 
11 governo, le Partecipazioni 
statali che debbono diventare, 
cambiando 1 metodi di ge
stione e di controllo, l'asse 
portante dello sviluppo eco
nomico. 

In questo quadro, si pon
gono 1 problemi dell'unità, del 
suo procedere avanti ne] con
fronto continuo con l lavo
ratori, isolando gli scissioni
sti, coinvolgendo anche I ti
tubanti, chi pone domande, 
condizioni per l'unità Olga-
nlca. 

Lama, concludendo 11 suo 
Intervento, ha portato anco
ra una volta una nota di chia
rezza, cosi come aveva fatto 
Bruno Trentin. La partita del
l'unità non è perduta, 11 tes
suto unitario di base è cosi 
tenace «da risultare diffici
le lacerarlo». Perciò — ha 
detto Lama — noi, In una 
situazione difficile per 11 pro
cesso unitario, ribadiamo di 
non essere per la grande 
Cgll» Ciò renderebbe «defini
tiva la divisione e vorrebbe 
Indurre I lavoratori a rite
nere Inevitabile, fatale questo 
sbocco». 

Condannata 
dai pretore 

la Banca d'Italia 
II pretore di Bai-i lui 

condannato la Banca d'Ita-
1 a por comportamento ori-
tisindncale a\endo negato .11 
dipendenti il diritto di tene
re u.i'.isscfìibk>a nella sede 
in ovcxisione dello sciopero 
«"ficr.ilp indetto da CGIL. 
CISL o-l UIL il 4 dicembre 
1974. La condanna e stata 
pronunciata In base allo 
Statuto dei Lavoratori 

I ì.iojiv-ifnt.ifiti loivili 
delta d liv.onc fl/ienc'tìle 
ha'mo Mistonuto che lo Sta 
Ulto non do\ova applicarsi 
alla Baoia d'Il-alm consi
derata, setto i) orofllo del 
iapporto di lavoro — ma 
ron sotto Miri profili — 
tome (iventi1 carattere pub
blico, tale eccezione 6 sta
ta iv>p.nta dal pretore. 

un modo di gestione che ve
da Insieme la Federazione 
CGIL-CISL-UIL e dirigenti di 
categorie a divergo livello; 
secondo, non concludere a li
vello aziendale nessun accor
do che riguardi ' temi della 
occupazione e degli Investi
menti, non cercdre soluzioni 
alla spicciolata, ma radica-
lizzare 1» lotta per arrivare 
in giugno ad una stretta de
cisiva, al « momento della ve
rità » con 11 governo. 

Per Dldò le Partecipazioni 
statali devono diventare « l'e
lemento trainante di una di
versa politica economica ». A 
questo proposito « anche la 
Montedison deve essere sot
toposta al controllo pubbli
co », mentre invece fino ad 
oggi « le Partecipazioni sta
tali sono state al servizio di 
un sistema che ha margina-
lizzato lo sviluppo economico 
del Mezzogiorno, delle cam
pagne, delle piccole imprese ». 

« La difficoltà consiste — 
ha detto a sua volta Lama 
polemizzando duramente con 
« le azioni sbagliate, spesso 
pericolose e Inconsulte diret
te dal sindacati autonomi » — 
In una direzione del movi
mento, in un coordinamento 
delle azioni che cancellino la 
confusione, l'eterogeneità, le 
contraddizioni Interne, e pro
muovano invece gli accorpa
menti, scelte più oculate ne
gli obiettivi, nei tempi, nelle 
modalità dell'azione sindaca
le, cioè una sua maggiore ra
zionalità ». 

Abbiamo fatto — ha detto 
ancora Lama — quindici gior
ni fa lo sciopero In Campa
nia e nelle Partecipazioni sta
tali. E poi? Lo sviluppo della 
azione, la sua continuità non 
sono assicurate: dopo ogni 
momento di lotta tutto ridi
venta farraginoso, asmatico. 
Questa mancanza di certezza 
nell'azione genera giustamen
te anche fra I lavoratori In
quietudine, frustrazione. 

« Ciò accade perché noi non 
abbiamo un canale unificato 
di direzione delle lotte ». Que
sto problema può essere risol
to subito « da un apposito co
mitato di coordinamento, fin
tanto che non venga affida
to, in via permanente, alla 
Federazione CGIL-CISL-UIL ». 

Nettamente critico 11 giudi
zio sul governo che « si è mos-

.sojn serjso opposto alle richie
s t e - sindacali in materia 
di Investimenti, di occupazlo-
-na.-dl ietta all'Inflazione. Ma 
ciò che è più grave è 11 fatto 
che 11 governo abbia di fatto 
Ignorato l'Impegno dei lavo
ratori tanto da rifiutare un 
confronto con 1 sindacati ». 

Altro tema al centro del di
battito, l'unità sindacale « Su
perando ogni disputa ideolo
gica — ha detto Trentin — 
ogni settarismo che è 11 no
stro pegglor nemico, dal con
vegno possono uscire delle 
scelte. Mediazioni e compro
messi per alutare l'unità de
vono essere accettati, se essi 
sono compresi dai lavoratori. 
Il problema non è di fermar
si alle formule Se IH scelta 
prevalente del lavoratori do
vesse essere quella di un sin
dacato cosiddetto moderato, io 
l'accetterei: ma dovrebbe es
sere una scelta che garantisse 
strutture democratiche e la 
partecipazione del lavoratori. 
Bisogna aprire una battaglia 
politica per costruire consigli 
di zona: ma è importante che 
non vi sia contrapposizione 
fra chi vuole I consigli e chi, 
non volendoli, pretenda poi di 
regolamentarli ». 

« Non mi riferisco — ha 
detto Lama — quando parlo 
di provocatori della scissione, 
a coloro 1 quali pongono del
le condizioni per l'unità, vo
gliono guardarci dentro me
glio, magari ne mettono In 
discussione 1 tempi e le mo
dalità. Io che sono per l'unità 
e che ho fretta di farla, ri
tengo queste posizioni legitti
me e meritevoli di esame, di 
discussione, di confronto rra 1 
lavoratori e nelle strutture 
del sindacato Ma chi oggi 
— ha continuato il segreta
rio della CGIL — con pervi
cace premeditazione organiz
za la divisione fra l lavorato
ri, predica l'Impossibilità per 
oggi e per domani di stare 
Insieme, vaneggia della costi
tuzione di un nuovo sindaca
to, vuole mutare 1 nostri obiet
tivi e collocare 1 lavoratori 
in una posizione di subordi
nazione e di Impotenza di 
fronte alle forze dominanti 
del capitale e della finanza ». 

Per Carlo Gerii, segretario 
della Camera del Lavoro di 
Milano, « occorre che le lotte 
acquistino un carattere più 
larRO, popolare, vi è la neces
sità di un rapporto continuo 
con le forze socali e politi
che. Questo e un problema 
non risolto nel movimento 
sindacale. SI parla tanto del
la centralità della fabbrica — 
ha detto ancora Gerii — ma 
essa si raggiunge solo quando 
si riesce a sviluppare una po
litica che oggettivamente la 
pone al centro del problemi. 
La centralità va conquistata, 
ma come? Bastano le assem
blee aperte con l partiti? Non 
è giunto Invece il momento 
di riflettere sulla necessità 
della presenza del partiti nel
la fabbrica? La centralità del
la fabbrica non è una nostra 
esclusiva, non slamo al cen
tro del mondo Da soli, que
sto è ormai chiaro a tutti. 
non ce la facciamo » 

Il segretario del tessili del
la CGIL, Garavini, ha detto 
che « questa gravissima si
tuazione economica e sociale 
deve essere proposta come te
ma centrale della stessa cam
pagna elettorale, anche rispet
to ad evidenti tentativi di 
sviare da questo punto l'at
tenzione dell'opinione pubbli
ca». 

Ino Iselli 

I lavoratori del trasporto aereo garantiranno i voli «postali» 
Bloccati Ieri, per tutto il giorno, gli 

aeroporti: nessun aereo, Alitali» e Ari 
è partito, e fortissima lo riduzioni di voli 
aneto da parto dalla compagnia stranie
re. Ha Infatti registrato, incora una vol
ta, la totala adeilone dei lavoratori lo 
tclop.ro proclamato dalla Fulat. La ca
tegoria è Impegnata, come è noto, a con* 
qulttare II contratto unico a dopo l'Incon

tro di giovedì scorto le trattative al mi
nuterò del Lavoro, riprendono II 5. 

In una dichiarazione rilasciata lari. Il 
compagno Marfut, segretario dalla Fulat 

precisa che: < La responsabilità del disser
vizi conseguenti gli scioperi va Imputata 
alla resistenza del padronato a dell'Anpac 
che con l'assurda pretesa di rinnovare 
un contratto per soli piloti ne facilita 
la manovra. In -questo delicato momento 

politico del paese — prosegue la dichia
razione — pur nella previsione di nuove 
azioni sindacali sarà cura della Fulat ga
rantire, attraverso l'esclusione dagli scio
peri del lavoratori Impegnati nel servi
zio del voli postali e che trasportano I 
giornali, che la stampa arrivi In ogni 
punto del aese ». Nella foto: una recante 
manifestazione del lavoratori del traspor
to aereo. 

L'impegno della categoria nella battaglia per un diverso sviluppo economico 

Il 5 scioperano 600.000 chimici 
per nuovi indirizzi produttivi 

Illustrato a Rimini, dalla Fulc, il significato della « vertenza » di settore costruita come « battaglia contrattuale » 
70 mila in cassa integrazione - Incontro il 4 per la Monteh'bre - Iniziative con contadini, editi, minatori 

La Montedison attacca 
l'occupazione tessile 

«La posizione della Monte
dison rispetto al comparto 
tessile significa lavorare in 
direzione della smobilitazio
ne del settore » — ha detto 
11 ministro dell'Industria al 
termine dell'Incontro svolto
si ieri con 1 sindacati e i 
rappresentanti della Monte
dison e della Snia. Il mini
stro ha anche aggiunto che 
Il governo non è disposto <ft 
fare una politica industriale 
all'Insegna del disimpegno». 
La delegazione padronale e 
stata molto bruttile e peren
toria. C'è da chiedersi, cono
scendo le manovre che 11 
gruppo chimico sta mettendo 
In atto, quanto tutto ciò non 
sia un tentativo di ottenere 

nuove sovvenzioni, magari ce
dendo alcune aziende a so
cietà collegate come è suc
cesso a Pallanza 

« La Montedison — hanno 
detto 1 suol rappresentanti — 
non si riconosce una vocazio
ne nel settore tessile e in par
ticolare In quello delle tra
sformazioni tessili » e ha pre
sentato un vero e proprio pla

no di ridimensionamento: per 
la Vallesusa le filature do
vrebbero essere cedute, men
tre la tessitura potrebbe es
sere ristrutturata In direzio
ne di una produzione di qua
lità: per la Reggiani va po
tenziato Il settore meccano-
tessile, mentre il reparto 
stampo-tlntoria ha una esu
beranza di personale; per 
l'Olcese la Montedison è di
sposta Invece alla trattativa 
ed è stata convocata un'appo
sita riunione per martedì. 

I sindacati, dal canto loro, 
hanno denunciato il mancato 
rispetto degli accordi, la uni
lateralità delle decisioni e 
l'uso della cassa integrazione 
che finisce per diventare In 
molti oasi l^intlcamera del li
cenziamento. I sindacati han
no Inoltre rimarcato l'assen
za della Andreae. nonostante 
si trattasse di discutere an
che delle società collegate 
che. nel plani della Montedi
son, stanno acquistando sem
pre maggiori rilevanza. Una 
nuova riunione comunque è 
stata convocata per il 10 
giugno. 

Nei cantieri navali 
scioperi articolati 

Presso la sede della Plncan-
tlerl, si è svolto un Incontro 
tra i massimi dirigenti della 
finanziaria PPSS e 11 coor
dinamento PLM 

il confronto si è Incentrato 
esclusivamente sulla parte re
lativa all'adeguamento strut
turale delle aziende del grup
po, a proposito del quale la 
Flncantlerl ha confermato gli 
Impegni presi nel 1B74 ed an
nunciato ulteriori Interventi. 

In rapporto al plano Fin-
mare è stata annunciata la 
avvenuta programmazione di 
un primo lotto di 28 navi 

La delegazione sindacale, 
dopo aver ribadito la Inscin
dibilità delle varie Darti della 
piattaforma e dunque la ne
cessità di discutere la parte 
relativa alla organizzazione 
del lavoro e alla normativa 
in genere contestualmente al
la impiantistica, ha espresso 
la necessità di ricevere un 
documento che sintetizzi le 
scelte generali di politica a-
zlendale e 1 singoli interven
ti nelle varie unità produtti
ve e che consenta quindi una 
valutazione concreta della 
possibilità di riprendere 
11 confronto 

Nel frattempo il coordina
mento PLM ha confermato 
l'inasprimento della lotta. 

Entro 11 7 giugno si svol
geranno dunque 10 ore di scio
pero con ampia articolazione 
mentre il giorno 4 si svolge

rà una conferenza delle strut
ture sindacali del settore In
sieme a quelle del maritti
mi. 

Le importazioni 

diminuite del 

21,5% in aprile 
Nell'aprile scorso le Impor

tazioni sono ammontate, in 
valore, a 1870 miliardi di li
re (diminuzione del 21,5 per 
cento), mentre le esportazio
ni hanno raggiunto 1 1761 
miliardi di lire (aumento del 
12,4 per cento rispetto al
l'aprile 1974) Il disavanzo, di 
109 miliardi sarà coperto da 
entrate valutarle per rimes
se e turismo. 

Negli ultimi dodici mesi 1 
deficit della bilancia com
merciale si sono andati ridu
cendo: 815 miliardi nell'apri
le 1974. 574 miliardi nel mag
gio 1974. 597 miliardi in giu
gno. 586 miliardi in luglio. 
522 miliardi in agosto. 591 
miliardi In settembre, 513 mi
liardi in ottobre. 371 miliardi 
In novembre. 396 miliardi In 
dicembre, 350 miliardi nel 
gennaio 1975. 44 miliardi nel 
febbraio 1975, 211 miliardi 
1n marzo e 19 miliardi in 
aprile. 

Da uno dei nostri inviati 
RIMINI, 30 

Vertenze concrete sul gran
de tema delia riconversione 
produttiva, degli Investimen
ti, costruite come vere e pro
prie battaglie contrattuali: * 
la scelta di fondo di questa 
Impegnativa assemblea del 
delegati. Una di queste ver
tenze riguarda In particolare 
l'Industria chimica, con con
nessioni dirette con la lotta 
che dovrebbe Investire l'inte
ro sistema delle Partecipazio
ni Statali. E I sindacati chi
mici appunto, riuniti nella 
FULC, hanno organizzato, 
nelle pause dell'animato di
battito, nel capannone del sa
lone fieristico di Rlmlni. un 
Incontro con 1 giornalisti per 
illustrare le loro iniziative, 
nell'ambito dell'impegno più 
generale assunto dalla Fede
razione Cgll, Clsl. UH. 

I 600 mila lavoratori chi
mici hanno di fronte una già 
precisa scadenza di lotta: 
scenderanno Infatti In sciope
ro il 6 giugno. Non sarà solo 
una «prova di forza» della 
categoria, ma anche l'occa
sione per incontrare altri 
strati di lavoratori, per co
struire insieme un discorso 
comune. 

I chimici — ha detto tra 
l'altro Beretta. uno del se
gretari generali, della FULC 
— stanno vivendo drammati
camente questa fase ewnoml-
ca. sociale del Paese. 70 mila 
di loro sono costretti al re
gime di cassa integrazione, 
cioè lavorano ad orarlo ri
dotto con lo spauracchio dei 
licenziamenti. La Montedison, 
la grande maggiore a capita
le pubblico, calpesta gli ac
cordi, attacca l'occupazione. 
E' 11 caso della Monteflbre 
nel Piemonte. Qui 6 mila po
sti di lavoro — ha ricorda
to Fulvio Perini, delegato di 
Pallanza — sono stati brutal
mente posti In giuoco dalla 
decisione assunta dal grande 
gruppo chimico di Inftschlar-
sene di Impegni precedenti, 
assunti dopo dure lotte E il 
governo? II governo, che solo 
Ieri ha convocato un Incontro 
fra le parti, per mercoledì 
4. ha giocato per mesi, a sca
rica barile. 

II caso della Monteflbre non 
è isolato. La Montedison, sia 
smobilitando In Piemonte 11 
settore delle fibre, sia annun
ciando l'abbandono della pro
duzione del fertilizzanti —, ha 
ricordato Beretta — vuole fa
re sul campo 14 mila «mor
ti», 14 mila posti di lavoro 
In meno. Nello stesso tempo 
attacca 11 diritto di sciopero. 
Cosi come succede nello sta
bilimento di Bussi (Pescara) 
dove addirittura si prometto
no investimenti qualora I la
voratori abbandonino deter
minate forme di lotta autono
mamente decise. 

La lotta dei chimici colle
gata con quella delle altre 
categorie vuole essere a so
stegno di una precisa e con
creta piattaforma. E' questo 
del resto uno del compiti che 
stanno di fronte all'assem
blea del delegati, qui a Rl
mlni. Olà alcuni obiettivi ge
nerali sono stati enunciati nel
la relazione di Pierre Carnltl. 

E già molte iniziative prean
nunciate per 11 5 e illustrate 
oggi dal segretario nazionale 
della FULC Brunello Clprlanl 
fanno lntrawedere la com
plessa strategia rlvendlcatlva 
per la quale è Impegnata la 
Importante categoria 

A Brindisi, nelle Puglie, ad 
esemplo, avrà luogo un incon
tro con I lavoratori delle cam
pagne per rilanciare gli obiet
tivi vitali della irrigazione 
delle terre. A Rovigo, nella 
Valle Padana, avrà luogo un 
convegno regionale sul rap
porti tra piccole e grandi 
aziende e sul problemi del
l'assetto del territorio. A Par
ma si terrà una manifesta
zione attorno agli obiettivi che 
possono permettere un ac
cordo tra ruolo dell'Industria 
chimica e sviluppo dell'agri
coltura. A Modena contigli di 
zona e di fabbriche addette 
alla produzione di piastrelle, 
e dell'edilizia avranno un In
contro dedicato alla Indivi
duazione di obiettivi comuni 
In tema di sviluppo delle co
struzioni di scuole, ospedali. 
A Cagliari l'accento sarà po
sto sul possibile rilancio del
l'industria mineraria. Altre 
iniziative sono preannunclate 
In Toscana (abbigliamento) e 
a Bologna (grande distribu
zione). 

Una giornata di lotta, dun
que quella del 5 che vuole 
essere, anche per l'accento 
posto su questo rapporto tra 
diverse categorie, un momen
to di una battaglia più ge
nerale guidata dalle confede
razioni, per far avanzare nel
la lotta un progetto di nuovo 
sviluppo Industriale, come era 
detto nella relazione, conqui
stando subito alcuni risultati. 

Bruno Ugolini 

L'intera regione 
solidale con gli 

operai della Terni 
Un corteo con oltre 4.000 lavoratori - Responsabili
tà del governo e della Finsider - Un piano pericoloso 

T E R N I 3(1 
Una grande manifestazione popolare, di cui I lavoratori 

delle Acciaierie sono stati I principali protagonisti, si è svolta 
questa mattina a Terni. La giornata di lotta era stata decisa 
la settimana scorsa dalla Federazione provinciali- CGIL. 
CISL, UIL che aveva proclamato per oggi uno sciolsero 
provinciale generale di 4 ore per rilanciare la mobilitazione 
Intorno Sigli obiettivi della di
fesa e dello sviluppo della 
maggiore industria umbra 

Tutta la provincia si è fer
mata dalle 10 alle 14 e un 
gran numero di lavoratori e 
di cittadini hanno partecipa
to alla manifestazione sinda
cale. La massiccia mobilita
zione popolare di oggi sta a 
testimoniare che si è raffor
zata la consapevolezza che dal 
futuro della Temi dipende II 
futuro della intera economia 
regionale. Per questo l'obiet
tivo della classe operala non 
è solo la sconfitta di ogni 
progetto di scorporo del re
parto Vessols del DCC. per 
evitare che pawl l'ipotesi, so
stenuta. dall'IRI e dalla Fin
sider, dì smembramento della 
Temi. 

I lavoratori sono scesl in 
lotta anche per rivendicare 
misure precise che modifichi
no profondamente gli Indi
rizzi di politica economica 
nel nostro paese: Il plano na
zionale per l'energia. H pla
no per l'elettromeccanica, il 
coordinamento e la riforma 
delle partecipazioni statali, la 
riconversione produttiva ed II 
rilancio degli investimenti 
nel settore della siderurgia. 

Quella della Terni è una 
grande questione «nazionale», 
ed i quindi necessario che 
anzitutto il governo centrale 
si faccia carico in maniera 
globale della risoluzione de 
problemi aperti. 

Per questo stamattina in
torno alila classe operaia del
le Acciaierie si è stretta una 
intera città e una intera 
regione. Alle dieci migliaia di 
lavoratori sono usciti dal can
celli di viale Brin e hanno 
formato un corteo che ha rag
giunto piazza Valnerina dove 
era previsto 11 concentramen
to. Da qui è partito un cor
teo di circa 4 mila persone, 
composto oltre che dagli ope
rai della Terni, dal lavoratori 
della Montedison. dai dipen
denti degli enti locali, dagli 
studenti, da rappresentanti 
delle forze politiche e da 
quelli della Regione, della 
Provincia e del Comune. Si
gnificativa la presenza di una 
nutrita delegazione della «Pe
rugina» delle organizzazioni 
dei contadini del commer
cianti e degli artigiani. Il cor
teo * giunto al cinema Verdi 
dove hanno preso la parola 
1 dirigenti sindacali che han
no ricordato le ragioni per 
cui si è giunti allo sciopero 
(sono Intervenuti Proietti -
Divi della FLM. Boninl della 
segreteria provinciale della 
federazione unitaria. Pomlru 
della segreteria regionale 
CGIL, CESL e UIL) «La preoc
cupazione delle organizzazioni 
sindacali — hanno detto gli 
oratori — non è motivata solo 
dalla pesantezza della crisi 
che coinvolge ora anche 11 
comparto siderurgico (dove la 
produzione * calata del 50 per 
cento), ma anche dal ripetersi 
di fatti gravi, prove concrete 
degli orientamenti pericolosi 
dell'IRI e della Finsider ». 

H comunicato congiunto del
l'Istituto e dell» Finanziarla 
cui fa capo la Terni è stato 
definito mistificante, polche 
tenta di far apparire 1 opera
zione di scorporo come un fat
to positivo. La decisione del 
comitato di presidenza del
l'IRI di destituire 11 presi
dente Malvetanl e l'ammini
stratore delegato Osti è una 
manovra strumentale, non so
lo perchè dimostra che si pre
ferisce cambiare gli uomini 
invece che mutare linea po
litica, ma perchè si vogl'ono 
attribuire le colpe esclusiva
mente alla direzione azien
dale 

Le responsabilità del deficit 
finanziarlo, invece, sono an
zitutto della Finsider che ha 
concesso mutui per investi
menti ad altissimi tassi di in
teresse, mentre la Terni per
de cento milioni al giorno per 
la riduzione dell'attività pro
duttiva nel comparto side
rurgico. 

Maurizio Benvenuti 

Crollo degli 
investimenti 
fra il 6 e 

l'8 per cento 

L'Istituto di studi por 1* 
programmazione, ISPB. 
del ministero del Bilancio, 
ha reso note le sue previ
sioni per l'ulteriore «vilup
po della crisi ne! corso del
la seconda metà di que
st'anno. Il dato più grave 
è che gli Investimenti re
gistrerebbero, a fine anno, 
una caduta che può varia
re fra il 6»D e ]'8°o a se
conda delle decisioni che 
restano da assumere per 
i prossimi mesi 

L'aspetto più grave di 
questa previsione e la sua 
dipendenza dalle decisioni 
politiche del governo e de
gli enti di gestione cui so
no affidate le imprese a 
partecipazione statale. In
fatti la riduzione degli In
vestimenti nelle Partecipa
zioni statali è già In atto 
da oltre un anno mala
mente mascherata dagli 
effetti inflazionistici. L'in
sieme del settore a P.8., 
che aveva trainato gli in
vestimenti negli anni pre
cedenti, ha Investito nel 
1974 11 12% In più in mo
neta corrente ma poiché 1 
beni acquistati hanno su
bito aumenti di prezzo at
torno al 30oo nella realtà 
vi è stata una caduta an
nuale del 15° o circa in 
termini reali. I bilanci del
l'IRI, ENI. EFIM. EOAM 
si sono gonfiati a migliai* 
di miliardi dal lato del 
fatturato grazie al ri
cavi consentiti dall'au
mento dei prezzi In una 
situazione In cui la do
manda di consumo era an
cora rilevante. Questi bi
lanci, tuttavia, non hanno 
« restituito » un volume di 
Investimenti accresciuti in 
proporzione al ricavi mo
netari; di qui la caduta 
degli investimenti a livel
lo nazionale cui farà se
guito, mancando una ener
gica correzione, anche la 
caduta del consumi e del
l'occupazione. 

Le polemiche scatenate 
attorno alla direzione del-
l'BQAM e dell'ENI; l'impo
sizione del potere perso
nale di Cefis alla testa 
della Montedison: le resi
stenze al controllo parla
mentare sulle Partecipa
zioni statali hanno teso 
tutti a stendere una cor
tina fumogena sulla real
tà di una disfunzione fon
damentale di questo gran
de settore dell'economia 
nel confronti delle esigen
ze dell'economia nazionale. 

Il Rapporto semestrale 
che l'ISCO ha presentato 
al Consiglio dell'economi»! 
e del lavoro individua «p-, 
prosslmatlvamente 1 pun
ti di maggior crisi. 

VI si prevede che 11 set
tore metallurgico perderà 
investimenti quest'anno 
anche in termini di mone
ta corrente (meno ÌS'". ), 
subendo una decurtazione 
di investimenti attorno al 
30" n. Questo settore è In 
gran parte sotto il control
lo dell'IRI che non solo 
ha ritardato 11 siderurgico 
di Gioia Tauro ma spre 
giudicatamente tenta 11 
ridimensionamento della 
Terni. Altro settore che 
perderebbe in termini di 
moneta corrente (meno 
11»o) è quello della tra
sformazione di beni per n 
consumo, in cui è com
presa la manifattura chi
mica di beni finali. 

«Assenti»... incassa integrazione 
Abbiamo appreso da "Il 

Sole • 24 Ore" che «rispunta 
l'assenteismo ». / lavoratori 
dell'industria ricomincerebbe
ro a starsene a casa senza 
motivo invece di andare a la
vorare. A denunciare la ri
presa di Questo « vizio » da 
parte dei lavoratori è stata 
l'associazione degli industria
li di Latina che sul tema 
della « disaffezione al lavo
ro » ha addirittura organiz
zato un convegno. 

Gli industriali di Latina 
hanno voluto quindi ripio-
porre un tema sul Quale ne
gli anni passati si era aper
ta una vivace discussione dal
la Quale le tesi sostenute dal 
mondo imprenditoriale erano 
senza alcun dubbio uscite 
scon/ltte. Ma forse gli indu
striali di Latina dopo lunghi 
mesi di studio e di rifles
sione hanno trovato nuove 
argomentazioni per sostene
re che l'assenteismo è una 
« grave plaga » e che la col
pa e dei lavoratori, e quindi 
hanno pensato bene di orga
nizzare un convegno. Era 
molto atteso questo conve
gno di Latina dagli indu
striali dt tutta Italia. Già, 

c'era Qualcuno che pensava 
al futuro « Con gli studi e 
le ricerche fatte a Latina 
avremo finalmente ragione 
nel dire che i lavoratori so
no svogliali » e numerose al
tre associazioni di industria
li avevano pensato dt orga
nizzare altri convegni, invi
tando naturalmente gli stu
diosi del convegno di Latina. 

Nessuno si è accorto che 
si è trattato di un convegno 
perlomeno fuori tempo, in 
un momento come queito di 
« assenteismo forzato » dai ri
corsi alla cassa integrazione. 

Md che cosa è stato ietto 
in realtà a Latina'* 

Il clou del mecttng deve 
essere stato certamente 
quando ha parlato Umbetto 
Del Canuto, sociologo di Bari. 
Egli ha detto — informa "fi 
Sole • 24 Ore" — che «l'assen
teismo è notoriamente legato 
ai livelli dt reddito. Quanto 
più è alto il tenore di vita 
tanto sono più elevali i tassi 
dt assenteismo». Già, nessu
no ci aveva mai pensato: i 
lavoratori stanno a casa per 
spendere i soldi che guada
gnano, se guadagnassero di 
meno non avrebbero motivo 

dt stare a casa. Ma la men
te illuminata tdugli studi, 
naturalmente) del sociologo 
Del Canuto Ita dello un'altra 
veritu, e ha dovuto avere 
molto coraggio per dirla in 
faccia agli Industriali. Sen
tite' «Molti imprenditori — 
ha detto — vorrebbero un 
sindacato debole E non ca
rpiscono che un sindacato 

debole con poca capacitò di 
penetrazione ideologica, de 
termina una percentuale ci-
Infima di fissenze per ma
lattia iretr'buite) net giorni 
ai sciopero » 

Eh, sì. Del Canuto ha scoper
to t lavoratori in fallo: dico
no di scioperare e invece 
stanno m malattia per avere 
quel soldi che poi spenderen 
no quando staranno a casa 
un altro giorno, non certo un 
giorno di sciopero altrimenti 
i negozi sono chiusi 

Così, finalmente, da Teatina 
e venuta la « venta » sul
l'assenteismo, grazie soprat
tutto al sociologo De! Canuto. 
«Rispunta l'assenteismo'' », è 
stato chiesto ad un indu
striale che ha partecipato ai 
lavori del convegno. « No. E' 
spuntato Del Canuto/». 
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